
 
DETERMINAZIONE N.  59 

11 MARZO 2026 
 

AREA APPALTI E CENTRALE ACQUISTI 
 

 

OGGETTO SETTORE POLIFUNZIONALE: INTEGRAZIONE ORDINE DI FORNITURA 

LEGATO ALL'ADESIONE ALLA CONVENZIONE PER L’EROGAZIONE 

DELLA FORNITURA DI GAS NATURALE PER RISCALDAMENTO E DEI 

SERVIZI CONNESSI DALLA DURATA DI 24 MESI STIPULATA TRA APAC 

DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO E DOLOMITI ENERGIA 

S.P.A. TRAMITE PROCEDURA CONTRACTA. 

 

C.I.G.: B6F6A3678C 

C.I.G. DERIVATO OPERA: B909C140FD 

 

Premesso che: 

La Legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9, recante: “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’Istruzione superiore” ed istitutiva dell’Opera Universitaria quale ente pubblico 

provinciale, attribuisce, tra l’altro, alla stessa competenza per servizi di assistenza agli studenti 

universitari. 

Con determinazione n. 234 di data 10/11/2025 è stata autorizzata l’adesione alla convenzione per la 

fornitura di gas naturale stipulata tra APAC della Provincia Autonoma di Trento e Dolomiti Energia 

S.p.A. con sede in via Fersina, 23 – 38123 TRENTO (TN) cod. fisc. e part. IVA 01812630224 per 

la fornitura di gas naturale per le utenze del fabbricato sito in via G. Prati n. 10,12,14 - Trento, 

tramite emissione di ordinativo CONTRACTA, con decorrenza dal 1 gennaio 2026 e con validità 

fino al 31 dicembre 2027.  

Nella sopracitata determina è stato stimato, in base all’analisi dei dati storici, un costo pari a € 

2.000,00 per tutta la durata del periodo contrattuale, poiché il fabbricato salvo per qualche evento 

particolare (Trento Running Festival) non veniva utilizzato;  

successivamente all’attivazione della convenzione, dato atto che in numerose occasioni i 

rappresentanti degli studenti in Consiglio di Amministrazione hanno manifestato al Direttore ed al 

Presidente l’urgenza di trovare una soluzione alla nota la carenza di spazi per le Associazioni 

Universitarie, Opera Universitaria ha valutato l’opportunità di concedere gli spazi del Centro 

Polifunzionale di via Prati alle Associazioni universitarie: tale scelta comporta certamente un 

aumento delle stime di gas naturale necessario a rendere lo spazio accogliente e utilizzabile, 

soprattutto con riguardo ai mesi invernali;  

il personale tecnico dell’Ente, dopo una valutazione effettuata per le vie brevi con l’Università, la 

quale nel periodo 2009-2023 ha gestito lo spazio quale sede per le attività organizzative e di 

segreteria di Unisport, ha stimato il consumo complessivo della struttura in 30.000 Smc per l’intero 

periodo contrattuale. 

Visto il paragrafo 7 del manuale della piattaforma Contracta “EMISSIONE E GESTIONE DEGLI 

ORDINATIVI DI FORNITURA” in cui è disciplinata la procedura di integrazione di un ordine di 

fornitura quando previsto dalla convenzione secondo cui una volta verificata la disponibilità 

eventualmente assegnata all’Ente e la capienza del residuo lotti/Convenzione verrà creato in 



automatico un documento dell’Ordinativo di Fornitura Integrativo che erediterà dall’Ordinativo 

principale alcune informazioni quali CIG e Data di scadenza; 

visionata la convenzione ed essendo attiva la possibilità di integrare un ordinativo originario, si è 

proceduto all’integrazione dell’ordine iniziale di fornitura di Gas Naturale per il fabbricato sito in 

via G. Prati n. 10,12,14 – Trento di € 30.558,00 IVA esclusa a decorrere dal 01/04/2026 al 

31/12/2027;  

visti l’art. 1, co. 449 della L. 296/2006 e gli artt. 2 e 1, co. 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95 

convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135 i quali prevedono che le 

amministrazioni pubbliche relativamente alla categoria merceologica del gas “sono tenute ad 

approvvigionarsi attraverso le convenzioni o gli accordi quadro messi a disposizione da Conisp 

S.p.A. e dalle centrali di committenza regionali di riferimento costituite ai sensi dell’articolo 1, 

comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ovvero ad esprimere proprie autonome 

procedure nel rispetto della normativa vigente, utilizzando i sistemi telematici di negoziazione 

messi a disposizione dai soggetti sopra indicati”; 

preso atto che l’Agenzia provinciale per gli Appalti e Contratti svolge, tra l’altro, le funzioni di 

Soggetto Aggregatore per l’acquisizione di beni e servizi ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del 

decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 (Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale), 

convertito, con modificazioni, della legge 23 giugno 2014, n.89; 

visto l’art. 39 bis, comma 1 della L.P. 19/07/1990 n. 23 (Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento), al fine di “assicurare 

l’economicità e la razionalizzazione degli acquisti di beni e di servizi e delle relative procedure da 

parte della Provincia, dei suoi Enti funzionali e delle società partecipate, (..) la Giunta Provinciale 

a) organizza centrali di committenza ai sensi dell’art. 11 della Direttiva 2004/18/CE del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, relativa al coordinamento delle procedure 

di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, di forniture e di servizi; b) definisce convenzioni 

con imprese individuate con procedure competitive mediante le quali l’impresa prescelta si 

impegna ad accettare, sino alla concorrenza della quantità massima complessiva, e con i prezzi e le 

condizioni previsti dalla convenzione, ordinativi di fornitura disposti dalla PAT e dai soggetti 

precedentemente richiamati"”. 

visto l’art. 36 ter-1 della L.P. 19 luglio 1990, n. 23 il quale stabilisce che le Amministrazioni 

aggiudicatrici del sistema pubblico provinciale provvedono all’acquisizione di Beni e Servizi di 

importo inferiore alla soglia comunitaria utilizzando innanzitutto gli strumenti del Mercato 

Elettronico Provinciale (CONTRACTA) e solo in mancanza di quest’ultimi mediante gli strumenti 

gestiti da CONSIP S.p.A. e in subordine mediante procedure concorrenziali di scelta del contraente 

secondo le disposizioni di Legge; 

considerato che in attuazione alla deliberazione della Giunta provinciale n. 1462 di data 18 agosto 

2023 relativa all’individuazione dei beni e dei servizi ad elevata standardizzabilità ai sensi dell’art. 

36-ter 1, commi 4 e 5 della legge provinciale 19 luglio 1990, n.23, la quale ha previsto l’utilizzo 

dello strumento della Convenzione pluriennale con lotto unico per l’acquisto della fornitura di gas 

naturale per il riscaldamento, rispondente al fabbisogno pubblico provinciale, APAC ha svolto una 

procedura aperta sopra soglia comunitaria, ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. 36/2023; 

dato atto che, a seguito di analisi nel portale APAC è stata individuata la Convenzione per 

l’erogazione della fornitura di gas naturale per riscaldamento e dei servizi connessi, in favore dei 

soggetti e degli enti individuati all’art. 39 bis, comma 3, della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 

3 e all’art. 5 della legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 e della regione autonoma Trentino Alto – 

Adige/Südtirol per le sedi della stessa in provincia di Trento, lotto unico, stipulata tra APAC 

Provincia Autonoma di Trento e Dolomiti Energia S.p.A. tramite il portale Contracta; 

preso atto che detta convenzione prevede che gli enti provinciali possano stipulare contratti per 

fornitura di gas naturale per usi diversi da “uso domestico” per un periodo massimo di 24 mensilità; 



considerato che è intenzione dell’ente mettere quanto prima l’immobile a disposizione degli 

studenti, e che, per quanto riportato in precedenza, è stato stimato un costo pari a € 48.892,80.= 

IVA esclusa per la fornitura di gas naturale per tutto il periodo; 

preso atto che a livello di piattaforma il negozio elettronico è stato impostato in modo da staccare 

un ordinativo espresso in euro, il cui valore totale deriva dalla moltiplicazione dei standard metri 

cubi - smc inseriti per il costo del gas, quest’ultimo pari € 1,018600 e corrispondente al costo della 

sola materia prima, senza considerare  tutti i costi accessori quali tasse, IVA, etc.,  

considerato altresì che la convenzione è a prezzo variabile,  

con il presente provvedimento si propone pertanto di autorizzare, ai sensi dell’art 36 ter 1 co. 5 della 

l.p. 23/90, l’integrazione dell’ordinativo iniziale inerente all’adesione alla convenzione per la 

fornitura di gas naturale con decorrenza dal 1 aprile 2026 fino al 31 dicembre 2027 per la fornitura 

di gas naturale per le utenze del fabbricato sito in via G. Prati n. 10,12,14 – Trento,  

si prende atto che i requisiti per la stipula di contratto sono stati verificati direttamente da APAC, 

compresa la tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010 n. 136. 

Si precisa infine che ai fini del pagamento del corrispettivo non si applica il decreto del Presidente 

della Provincia 28 gennaio 2021 n. 2-36/Leg. “Regolamento per la verifica della correntezza delle 

retribuzioni nell’esecuzione di contratti pubblici, in attuazione dell’articolo 33 della legge 

provinciale 9 marzo 2016 n. 2 e modificazioni di disposizioni connesse del decreto del Presidente 

della Provincia 11 maggio 2012, n. 9-84/Leg” in quanto così come precisato nella Circolare APAC 

prot. n. 0339757 dd. 11 maggio 2021 contenente le “Indicazioni operative relativamente all’attività 

di verifica di correntezza effettuate dall’Agenzia per gli appalti e contratti” sono esclusi dal 

meccanismo di verifica “gli ordinativi disposti sulle Convenzioni di cui all’art. 36 ter 1 comma 5 

della L.p. 23/90”. 

Si dà atto infine che per la fornitura in oggetto non è necessario acquisire un codice CUP in quanto 

non rientra nel campo di applicazione dell'art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come 

modificato dall'articolo 41, comma 1, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Le spese relative alla fornitura di energia 

elettrica è infatti una “spesa di funzionamento” attinente al “pagamento di utenze” secondo le 

“Linee guida per l'utilizzo del Codice Unico di Progetto (CUP) - Spese di sviluppo e di gestione , 

Gruppo di Lavoro ITACA Regioni/Presidenza del Consiglio dei Ministri” nell’aggiornamento del  

14 novembre 2011. 

Si dà atto che nel rispetto dell’art. 7 del Codice di comportamento dei dipendenti della Provincia 

autonoma di Trento e degli enti pubblici strumentali della Provincia, in capo al direttore e al 

personale incaricato dell’istruttoria di questo provvedimento non sussistono situazioni di conflitto di 

interesse. 

Si dà atto infine che ai sensi dell’art. 15 co. 3 del d.lgs. 36/2023 si individua quale responsabile 

unico del progetto per l’adesione alla convenzione in oggetto il direttore di Opera Universitaria di 

Trento, dott. Gianni Voltolini. 

Tutto ciò premesso, 

IL DIRETTORE 

− vista la legge provinciale 24 maggio 1991, n. 9 “Norme in materia di diritto allo studio 

nell’ambito dell’istruzione superiore” e ss.mm.; 

− visto il regolamento di contabilità e del patrimonio dell’Ente approvato con deliberazione del 

Consiglio di amministrazione 3 dicembre 2015, n. 35 e deliberazione della Giunta Provinciale 

18 dicembre 2015 n. 2367;  

− visto il Programma pluriennale di attività, il Budget economico e il Piano investimenti per il 

triennio 2026-2028 approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 20, di data 

26 novembre 2025 e con deliberazione della Giunta Provinciale di data 23 gennaio 2026 n. 44; 



− visto il regolamento sulle “funzioni del Consiglio di Amministrazione e gestione amministrativa 

del direttore” approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 26 ottobre 1998, n. 

166 e deliberazione della Giunta Provinciale 4 dicembre 1998, n. 13455; 

− vista la legge provinciale 19 luglio 1990 n. 23 “Disciplina dell’attività contrattuale e 

dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento” e ss.mm. ed il relativo 

regolamento di attuazione; 

− vista la legge provinciale 9 marzo 2016, n. 2 “Legge provinciale di recepimento delle direttive 

europee in materia di contratti pubblici 2016”; 

− visto il d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 

della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

− visti gli atti ed i documenti citati in premessa; 

DETERMINA 

1. di autorizzare, per le ragioni espresse in premessa, l’integrazione dell’ordinativo iniziale 

inerente all’adesione alla convenzione per la fornitura di gas naturale stipulata tra APAC 

della Provincia Autonoma di Trento e Dolomiti Energia S.p.A. con sede in via Fersina, 23 – 

38123 TRENTO (TN) cod. fisc. e part. IVA 01812630224 per la fornitura di gas naturale 

per le utenze del fabbricato sito in via G. Prati n. 10,12,14 - Trento, tramite emissione di 

ordinativo CONTRACTA, con decorrenza dal 1 aprile 2026 e con validità fino al 31 

dicembre 2027; 

2. di prendere atto che i costi a carico Opera sono stimati in € 37.280,76.= IVA inclusa, per 

l’intero periodo di validità della convenzione; 

3. di prendere atto inoltre che il costo complessivo trova copertura nei programmi di spesa 

disposti sulla macrovoce 041005 “Utenze e canoni”, in base alla Delibera del Consiglio di 

Amministrazione di Opera n. 20 di data 26 novembre 2025 e imputata per competenza 

economica sugli esercizi 2026/2027; 

4. di liquidare e pagare gli importi dei corrispettivi pattuiti alla scadenza delle fatture 

determinate come da convenzione da parte del fornitore. 

 

IL DIRETTORE  

dott. Gianni Voltolini 

RAGIONERIA VISTO 

Esercizio 2026 

 

                                 LA RAGIONERIA 

 

______________________________________ 

 

 

 

 (EC/mr) 


